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COlnincia con circa due ore di ritar'do,

poiche' si e avuta difficolta' per reperire

clei Difen!50ri di ufficio. Sarebbe augurabile

che in avvenir'e Cl fosse maggiore

sensibilita' da parte di, Chl riceve

conlLlnicazioni del genere. In ogni caso

prendero' gli opportuni. contatti con il

Consiglio dell'Ordine, affinche' vengano

adclttate le necassarie misure, pErche'

inconveniente del genere Ilon si verifichino

piu'. Perche' non sarebbero tollerati.

Abbiamo Izzo Angelo?

Un attimo, Presidente, si devono costituire ..

Costituiamo le parti?

Si. E allora. Per Greco Michele, Salvatore

Gallina Montana, l'avvocato non c'e

avvocato Carabona, allora chi lo puo'

sostituire, l'avvocato Fileccia.

L.'avvocato Fileccia puo' sostituire tutti~ o

quasi, quelli che e' rlBcassario sostituire.

Avv~ Fj.leccia~ Tutti, tr-anne i pentiti.

Presidente: Certamente.

Avv. Fileccia: Cioe' non mi e congerliale.

Presidente: Non c e ne oggi.

costituiscono la Parti

Presidente= Il Presidente comullica che e pervenuta, da

parte di questa Cancelleria, copia della
1
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sentenza di questa Corte di Assise in data

03-02-1992, emessa nei conf~onti di Calo'

Giusep~)e ed altri, nel procedimerlto a loro

carico per l'omicidio di Grado Benedetto; ed

e pervenLlta altresi' copia dell' ordinanza

di rinvio a giudizio, emessa dal GnI~ di

Palermo irl data 04-09-1991, a carico di

Motisi Ignazio ed altri nel procedimento per

l'olnicidj.o del colonnello dei Carabinieri

Giuseppe Russo. Ora vorrei sapere dal P.M.,

appunto, nella li.sta del P.M. sono indicati

degli imputati di reato connesso, taluni di

QlJ2Sti. imputati, precisamente, allo stato di,

per, Calljerone, non risulta r-eparibile, Ina

diciamo formalmente e stato assicurato,

diciamo ha il donlicilio presso la Criminalpol

di Roma, la Criminalpol di Roma ha assicurato

che in tempi brevi potrebbe esser messo a

disposizj,one della Corte. Il problema e' che

ci sono invece BIJscetta Tommaso e Marino

Mannoia Francesco che ris\Jltano residenti

negli Stati Ulliti~ Quindi potrebbero essere

sentiti soltanto mendi,ante commissione

rogatoria ~Desidero sapere che cosa intendono

fare, quale rj.chiesta intendoflo muovere i

P.M.
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Volevamo richiedere alla Corte di iniziare~

quanto meno le procedure~ perche' l tempi del

processo non saraflno brevi~ ma i tenlpi

dell'interrogatorio in America sono

assolutarnente imprevedibili~ Quindi, credo

che sia Jlell'intelr'esse di tutti, iniziare le

procedure. Se poi sara' possibile, come

l'arIno scorso, che quanto meno Marino Mannaia

venga in Italia, sara' piu' comodo per tutti,

ma non dipende da noi, evidentemente~

Verbalizzazione riassuntiva

•

Avv~F~ileccia:

F'l'"'esidElnte ~

Avv"F'ileccia:

Un istante che f10n ho finito, Avvocato.

Sul punto, su questo punto del rogatorio

internElzionale.

Dica.

lo, prima di esperir"e la pratica per

l'interrogatorio negli Stati Uniti d'America,

i.o ritengo che sarebbe opportuno di insistere

che sia 8uscatta Tommaso, elle Marini Mannaia,

vengano a deporre in Italiaw Se rlon e

possibile poi si fara' quello~

Noi la rogatoria la inviamo lo stesso~

Continua ver-balj.zzazione rias!sun.tiva

Allor-a facciamo veni.re Izzo?

1220 Angelo. Puo' prendere posto. Si avvicirli

il microfono. L.ei, come sa, p' imputato di
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lzzo:

P~esidente:

lz20,

P~esidente:

v.r.

1z20:

Presidente:

lzzo,

4
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calunnia e la legge le accorda la facolta' di

non rispondere.

Intendo rispondere n

Va bene. Allora gli richiediamo, diciamo,

genericamente se conferma il contenuto dei

suoi. interrogatori.

Genericamente confer"mo i contenuti del lniei

interrogatori~ pero desidererei

ripercorrerli in maniera anche di ampliarli e

da spiegarmi meglioR

Va bene, or'a vediamo. Allora conferma tutti i

Confermo tutti gli interrogatori.

Tenga presente pero' che noi in questa sede

stiamo trattando dei fatti che sono

attribuiti~ cioe' la posizione che la

fatti che sono attribuiti a

Fioravanti Giuseppe e Valer'j,o, e a Cavallinj.

Gilbert[)~ in ordine all'omicidio di Presierlte

della Regj.one Pj.ersantj, Mattarellia

Mattar211a~ certo" Altro non so del resto.

Con riferi.mento a possj,bili confidenze che

lei potrebbe avere r.icevuto~ ecco, questo per

tracciare i confirli.

Cer-to, certamente.



F'!""e~:.:idE?ntE":

1220'

01485

Perche' lei ha aVlJto al.tri procedimenti per

Si, si , ovviamente. Allora comj.nciD~dicianlC),

piu o meno con la mia esplJsizione.

Presiderlte~ Si.

•1

Izzo:

Allora, io entro in questo processo, diciamo

nel processo Mattarella~, nel Marzo 1986,

mentre ero interrogato pratj.camente per la

strage alla stazione di Bologna.

Ah, 25 Marzo 1986 alla Procura di Bologrla.

Ecco, intanto desj.dererei, avere, dare subito

un chiarimento e:he non ho m-r.:"..i dato agli. at.t..i~

lo, era gia un anno, praticamente, che avevo

operato la scelta di collaborazione con la

giustizia, e si e molto parlato che

inizi.almente rlon abbia reso i.nterrogatori

rispetto alle responsabi.lita' di Valeria

Fior'avanti in ordine all'omicidio Mattarella

e ad altri fatti, del restD~ che ho reso in

quella occasione. Ecco devo chiarire alla

Corte due aspetti di questo fatto, perche' il

rf?~3to ~ c ioe' , 5:1. e piu che altro illazione

5

rispe.tto a questa questa questj.one, mentre i

fatti el~ano molto semplici, cioe' io nel

Gennaio '84, quando tlO cominci.ato la mia

collaborazione, mi tr"ovavo, praticamente,
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detenuto nel carcere di Sallieiano, appunto,

con Valeria Fioravanti. Il quanto la

collaborazione iniziale col Dott. PierllJigi

Vigna, Procuratore di Firenze~ eh~ si sperava

che sembr .•., era una cosa che si sperava~

appunto~ di che non sarebbe stata s(Jl0 mia,

ma anclle, per- esempio, di Sergio Salore e

Valeria Fioravanti. E pertanto eraV31no

deter1uti insieme, e questo, ovviamente,

rendeva estr-emamente difficile, il quale

per altro, non collabolrando, una situazione

abbastanza anomala, nel senso ..• ~ comullque

facilmante controllabile, in quanto io gia'

collaboravo, rendevo verbali, e mi, trovavo,

praticamente, a dividere la cella con una

•
persona, che invece in quel momento ancor"a

non collaborava, anche se dava dei segni di

una volonta' in qlJesto senso~ E di

conseguenza, chiaramente, esisteva una

situazione anche che rendeva un po

collaborare, in particolare nei suoi

difficile

contIP'onti. Pero" questo non e diciamo del

tl(tto vero, cioe

perche' eh~~~ e

non era soltarlto qLtesto,

una parte della realta' ~ Una

altra parte della realta", e che io legato

6

affettivamente, ln maniera molto for'te a

Valeria Fioravantj .• Ora voi, non so se
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Vale~io ver'ra' in qLl2sta aula a rend ... , oggi

cjiciamo~ fo~se e anche una figura un po'

pate'tica, nel sensc) che e invecchiato, la

•

galera lo tla in parte cambiato~ diciamo,

pero' ecco, il Valerj.o che ho conosciu.to io,

quando lui aveva venti BI"lni e io lJn poco di

pi.IJ',era un ragazzo a cuj. volevo veramente

Inolto IJene, IleI senso che era un ragazZI] di

pieno di passione, ~)eino di vita, veramente

un ragazzo capace di tutto. Eh, capaCE di

tutto anche in senso positivo, eloe urI

ragazzo gerlerosD, Lln ragazzo, ecco

veramente un alnico fraterno, e io in realta'

ne subivo, estremamente, un fortissimo

carisma, e un .. n~ e appurlto anche Lln

'fortissimo legame affettivo avevo nei suoi

confronti. Di cc)nseg\JenZ3, e stata anche una

strade si sono separate~ e•
i . .ma:IJraZ10ne ffila, cicJe poi,

passato il tempo,

ovviamente le cose sono cambiate~ uno anche

nella scelta che si riconferma in maniera

piu forte, ovviamente nel Inomento in cui col

passare del tempo, ecco diciamo, e stata \Jna

maturazione, ecco, non e che nessun~1 ecco,

7

c e stata inizialmen'le una volonta' ml.a, nor'}

di dire cose inesatte alla giustizia, perctle'

j.o, ci tengo a ribadirlo~ flon ho mai detto
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niente dj. inesatto alla giustizia.

Semplicemente, magari, a volte ho omesso,

inizalmente di dire alcune cose appuntI]

pe~che' non mi SElltivo, in quel momento, di

accusare Valerio. Ecco, questo diciamo e' per

chiarire ques.to aspetto. Se poi andiamo ai

molto riassiuntiva.

Se lei si ferma, tutto questo discorso~ no va

•
Fl'..e~,;i.dente ~

F'r.E?-:::.,idf.0ntE:

be', dico cosi' per la r"iassuntiva sara

Izzo: Va bene. lo di questi fatti, diciamo,

inerenti, j.nvece, il pr"ocesso Mattarella,

appunto comincia a sentirne parlare nel

carcere di Trani, quando dj.videvo la cella

con Pieluigi Concutelli.

P",nno?

• I ::::zo: Eh, l' annCl e praticamente nell'immediatezza

8

dopo i fatti diciamo~ lo hlJ diviso la cella

fra il '79 e '81, con Concut ... , diciamo

nell'anno 'S0 con Concutellig Poi ci siamo

rivi.sti dopo nel carce~e di Rebibbia, pero

diciamo, ecco ,l discorsi su questo argomento

dividevamo la cella nel cercere di Trarli.

Ecco, tenga presente che con Concutelli, a
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parte IJn r"apporto molto stretto che esisteva,

esisteva in quel mO'Dento un discorso di

evasione, che avevamo in piedi~ Cioe'

ovviamente~ erava.DO tutti ergastolani

rovinati, dentro L\n carcere specj,ale,

dicia.no, in lir1ea di massima l'intenzione

piu' che altro era fllggir'e dal carcere,

insomma in quel momento. E di conseguenza,

con Concutelli, spesso si parlava di qLlesti

argomenti, spesso si .•. , e COll

ConcL1telli io avevo degli appoggi

•

9

esterni, cioe' que"Ili che poi ho accusato,

gia'con cui avevo fatto delle rapine i.n

precedenza, e ConclJtelli aveva degli appoggi

esterni che erano soprattutto incar'rati con

Francesco Mangiameli, il quale gli diceva

appunto di essr-e in contatto con i NAR~

praticamente con gente anche terroristi

diciamo Romanj., ecco qIJest()~ diciamo e' la

si.tuazione. E ovvialnente in questa situazione

c'era anct,e uno scambio di informazioni, uno

scambio di notizie; io sapevo per esempio

che, oltre ctle luj, ogni volta che veniva a

Palerlno per- prl)cessi incontrava Francesco

Mangiameli, Guido Virzi' ~ alcune persone,

diciamo, dell'ambiente di destra, e con loro

aveva, appunto, continui scambi. Sapevo,
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pure, che addirittura Valerio e Francesca

Mambl~'o, si sono recati, in qualche occsione,

a casa del 1ra'tello di F'ierlLligi Concutelli,

che e in \Jna citta' vicino Verlezia~ che ora

•
non ricor-do il flome, ma forse j,n qualche

verbale mio il rlome di questa citta' e

indicata, per avere dei corltatti diretti. ç

l.n questo tipo di situazione, Concutelli

aveva stLldiato dLIE possibJ,lita' di evasiorle

ifl particolare. Una dall'ospedale di Palermo,

eioe farsi, trasferire dal carcere, dove

•

10

ovviamente era piu difficile evadere, ad un

ospedale con Llna sCUsa di una malattia, dove

sarebbe stato liberato dai camerati; e una

altra ipotesi era durante un processo che lui

avrebbe avuto a Taranto, per Llrl sequestro di.

pe~sona, e sarebbe stato appoggiato in questi

carcere di Ta~anto, che era un carcere

piuttosto piccolo, dove appunto avrebbero,

potuto assaltare q\Jesto c:arcere per

li.berarlo. Queste, diciamc), erano le due

principali possibilita' che aveva ConclAtelli~

Tenga presente, che poi la Polizia, ve be',

in altre indagine ha trovato la villa

affittata a nome di tale Angelo Pagi, in

realta' era Mauro Addis, che usava quei

doc:umenti., proprio i.n Taranto~ Cioe' questi
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episodi sono abbondantemerlte provati

diciamo, in numerose istruttDrie~ Ecco, fino

a quel plJnto, dicianlo, i nostr"i proge"tti

erano abbas'Lanza divergenti, cioe' se ne

per'lava, pero non avevamo, io piu che altro

•

l'urlico appoggio che gli davo, come glielo

davano altri ragazzi., per esemplo, avvolte Cl

tiravamo del sangue con una siringa, in

maniera che lui potesse rovesciarlo dinan2i

agl1 infermieri, perche' lui, probabilmente

ci sara traccia in cartella clinica di

Concutelli di questa notizia, tendeva ad

appar"ire che avesse Llrl grave male, ltna forte

ulcera, in maniera di poter- un domani a

Palermo dire che aveva un ulcera perforante,

insomma trovarsi in una sit\JBZione tale da

poter' ottenere un trasferimento in os~)edale.

Poi si ver-ifico' una cir-costaflza che ci lego'• molto di piu' Cloe Concutellj. ebbe, anche

questa e una CirCO!5tarlza facilmente

verifj.cabile, COrlCIJtelli. ebbe un processo a

Roma, a Rebibbian Combinazione, in qlJel

giorno~ nOll so, lui ci aveva il processo il

30 Settembre, io il Settembre avevo

anch'io urI processo a Roma a Rebibbia, e \Jna

circostanza, cioe' facilmente accer.tabile.

11

Perche' irl realta i due pr'ocessi che ci sono
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stati fissati al Tribunale di f~oma,

praticamente 2 distanza di \Jn giorno, o

addirittura lo stesso gj,orno, ora non ricordo

con esattezza" In occasione di questa qui

dice, perche' non cerchi,amo ci unire le forze

e ... , io tra l'altr-o urla guardia, a

Rebibbia, che el~'a disponibile a portarmi le

lo so', che la reqLlisitoY"ia, ha messo in

pistole, e il problelna, in quali termini e'?

• dubbio, dic(-::-, un improbabile progetto di

•
•

Pr~es.idE~ntE.':

12z0 ;;

12

evasione CIJmUne. Ora, senza voler fare

polemica, o voler fare dell ironia,

in£::.ommE:l" " "

lo e Guido e Concutelli che avevamo questo

progetto, il fatto che sia improbabile ...

Guido eros il mio coimputato, ctl€? anche lui

aveva un processo con me in quel giorno la'

Il fatto che sia improbabile~ cioe' oh dio~

e' opinabile, cioe' flon mi sor10 state mai

fatte domande, non mi e' stata mai, data la

possibilita' di specificare rispetto a questa

cosa~ di.venta opinabile senza che mi sia

stata chj.esta particolari, che sopre'ttutto a

quel tempo avrei potuto fornire~ Devo anche

aggiungere, per una questiorle, che Guido ha

ter,tato di evadere da Velletri, abbialno
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tentato io e Guido di evader"e insieme da San

Gimigniano con le arlni, Guido e poi evaso da

San Gimi.~n, scusi da Latlna con le armi,

Guido e poi evaso da Sal1 Gimignano con le

•

•
Presidente:

Izze.

13

armi, e poi. e evaso da Buenos Aires l~uarldo

lo avevano ri.preso in Argentina. lo quando ho

collaborato ho fatto trovare una pistola

murata a Regina Coeli, appena tlO collaborato

ho fatto ritrovare alla Digos~ murata clentro

il carcer"e. Cioe', voglio dire~ Concutelli

piu' che altro ha fatto delle gran

chiacchere. Voglio dire, mi sembra

addirittura opinabJ.le invece, il discorso,

l:he standc) in cella insieme, e ci fosse un

progetto di evasione~ j.o non ne fossi stato

infor-mato, o non si fosse parlatc) con me di

queste cose. Comunque qLles'ta e' una q\Jestiorle

di punti di vista. Il processo, poi, dj,

C:onc:utelli non si fece, eh, irl quella

occasione, di conseguenza fu rirlvia'to, di

conseg\Jenza il proget"lo totalmente SfL\mo'"

"futtavia restammo ••.

QLlello di Taranto?

Sia quello di Roma, che il processo fu

rirlviato. Quello di Taranto sfumo' perche'

Concutelli fu appoggiato a Lecce. Non lo

appoggiarono al carcere che lLli sperava.
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Ecco, di conseguenza, diciamo ques1:a era piu

o meno la situazione. Nell'ambito di questo

tj,po di discor'si, io conlincia a dubitare del

reale ai\Jto, perCI"le . io gli dicevo

continuamente, mettiamo in contatto i miei

amici, cice gli Esposito , gli ..~, queste

PE:-I"'~~.onequj , CDn i tUOl lat.i tanti, cDsi

facciamo una batteria unica ...

Fine bobi.nE:'
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